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Rivista. 

Disperando di potersi formare una maggioranza 
nella Camera elettiva, a detta degli stessi fogli mi- 
misteriali i quali non rifinano di depiorare le sore- 
ziature, le gelosie , le intestine discordie della de- 
stra, il Ministero ha deliberato , per quanto affer- 
masì , di chiedere al Parlamento l'esercizio provvi- 
sorio dei bilanci per ricorrere poscia alle elezioni 
generali. 

Adoperaodo în tal gi melte tempo în mezzo 
& spera di poter disporre il terreno, di rendersi 
favorevoli i comizi, con quei modi che talvelta riu- 
scirono così efficaci , colle promesse di prosciuga- 
menti di paludi, di portî e di strade , di esenzioni 
di. dazio di consumo ed altri di eguale natura. 

Comprendiamo benissimo come al Gabinetto stesse 
a cuore che le elezioni non si facessero dal com- 
‘imendatore Ferraris , il quale se non si dimostrò 
abbastanza energico e sollecito di allontanare tosto 
da sè la risponsabilità di alcuni atti odiosi de' suoi 
colleghi, avrebbe rifuggito dall’adulterare le eloziuni. 

Aozi egli ebbe la dabbenaggine di non valersi 
dei fondi segreti che erano a sua disposizione, di 
lasciare intatto un bel marsupio a' suoi successori, 
i quali se ne varranno pel trionfo della buona 
a 

La Lombardia afferma a questo proposito che il 
marchese Rudinì sta per ‘riordinare l'ullicio della 
“stampa al Ministero. Questa parte dell'ammibistra- 
zione, soggiunge, 0 troppo negletta 0. poco. cono- 
‘sciuta, meritava invero le cure del nuovo ministro 
@ siamo a un dipresso certi che in questa bisogna 
cammineranno d'accordo ministro, segretario gene- 
rale e capo di Gibinettn (ne siamo sicuri anche 
noi). 

L'opinione pubblica (cioè quella dei consorti) 
‘aspetta dal Ministero, ma più particolarmente dal 
Mivistro dell'interno, quelle severe e necessarie di- 
rezioni che sanno guidare e illuminare il pubblico 
giudizio. 

Ma l'ioportanza di quell'ufficio delli stampa non 
era niente negletta dai ministri settembristi, sulle 
cui traccie camminano i wigistri. presenti, ‘alcuni 
dei quali giù facevano parte di quella famosa am- 
‘ministrazione che preparò le stragi di Torino e che 
pose la discordia tra le popolazioni italiane, 

‘ache allora l'ufliziv della stampa servì per i/lu- 
minare l'opinione pubblica, anche allora gli si die- 
dero le opportune direzioni e si usarono i fondi 
segreti per quel bell'uso che tutti conoscono. 

Comprendiamo pertanto benissimo che il Governo 
non abbia nissuna premura d’intavolare una discus- 
sione politica, d’interrogare i rappresentanti dell 
nazione, di chiedere un voto di fiducia. E:s0 sa gi 
benissimo quale sarebbe la loro risposta. È da ge- 
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APPENDICE 


PARIGI » LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
rrasètvo0a 


Romanzo di CARLO |DICKENS] 


Zibro Secondo, 
L FILO D’ORO 


GapiroLo I (seguito), — L'uspettaziva delusa, 


Il virtuoso domestico. dell'accusato, chessî chia. 
mava Roggero Cly, sorse allora a giurare con 
sommo zelo, Narrò ch'egli sì era allogato da ser- 
vitore presso il signor Darnay, in tutta buona fede 
è semplicità d'animo, quattro anni prima. Esscu- 
dosì trovato ‘coll'accusato.a bordo del battello di 
domandato $2 por caso non 











lo lo aveva preso al suo servizio. Non era 
punto vero ch'egli si fosse raccomandato lo accet- 
tasse per alto di carità: mai non gli era neppure 





| probabilmente sî perderebbe, 

SÌ chiederà quindi probabilmeate l'esercizio prov- 
‘isurio dei bilanci come un semplice provvedimento 
amministrativo, senza dare ad esso imporlanza 
| runa e sembra chie si farà anche il possibile per- 
chè non si addivenga alla nomina del ‘Presidente 
della Camera, essendo questa una misura delle re- 
Iative furze' dei pariiti della Camera. Ma uomo ay- 
visato è mozzo salvato, 1 deputati hanno il mezzo 
legale, negando î sussidi, di costringere i rettori 
ad abbandonare quel potere di cui hanno fatto © 
fuono tuttavia un così tristo uso. 

È invero desiderio gonerale clio si a'idivenga ad 
elezioni generali, poichè mai non fu così neces- 
sario che l'assemblea dei rappresentaati ‘si vritem- 
prasse attingendo forza nella nazione. Negli ultimi 
tempi st ‘agitarono le questioni più vitali, quella 
del decentramento, quella della riduzione dell'eser- 
cito e dell'armata ,, quelle che si riferiscono alie 
nuove tasse, di cui alcune fecero così mala prova, 
l'indipendenza della magistratura, l'ufficio del Mini 
stero Pubblico. È di suprema urgenza che su questi 
argomenti venga consultata la nazione. 

Ma per questo motivo medesimo importa che li 
berissime siano le elezioni, chie si astengo da ogui 
intervento il Governo, che questo non abbia tempo 
a coprire le provincie con prefetti più devoti ai 
suoi volerì che solleciti dell'amministrazione. 
sto disegno non ‘mancherebbe egli di colorire se 
ottenendo l'esercizio provvisorio dei bilanci putesse 
liberamente disporre di alcuni mesì, 

Esso intanto ha cominciato a mandare a Napoli 
una sua creatura, il marchese D'AMitto, che ella 
breve sua amministrazione di quella. provincia la- 
soiò di sè tutt'altro che gradevole. rimembranza. 
Iaviato dal Gualterio, promosse lo scioglimento del 
Consiglio municipale e del provinciale, e si crede 
che lu stesso intenda fare ora visto che le ultime 
slezioni comunali riuscirono ricisamente: ostili aila 
consorteria. Eil esso rappresenta così poco la mag- 
gioranza di quella popolazione nel Consiglio pro- 
Vinciale, che dovendo questo eleggere il suo pre- 
sidente, non diede all’AMitto , candidato del Go- 
verno; che 6 voti, quando il suo avversario veniva 
eletto con 40, 

La nomina del marchese D'AMitto a prefetto, 
dive l'Arena, è stata assai male accolta. anche nei 
circoli d’indole governativa, Egli è stato già altra 
volta in eguale carica a Napoli ed ha dovuto riti- 
rarsi molto in fretta per l’avversione che hà incon- 
trata în tutti i partiti della città. 11 D'AMitto pare 
colpito dalla iettatura-e non ha saputa farsi tolle- 
rare neppure 3 Treviwo nel 1866, quando vi fu 
mandoto come commissario regio, che è tutto dire. 
Tn quell'epoca nelle venete proviacie sarebbe stato 
accettato anche il diavolo clie vi fosse andato ‘a 
reggerle în nome di Vittorio Emanuele, Eppure egli 
ha saputo rendersi impopolare al segno che ben 
lieti si mostrarono i Trevisani il giorno che fu ri- 
chiamato. 

A Napoli poî non vogliono sentirlo nemmeno 
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passato per la mente una simile cosa, Poco. dopo 
egli aveva incominciato a concepire qualche so- 
‘spetto del suo padrone e si diede a tenerlo d'occhio. 
Nel riporre gli abiti dell'acusato durante i viaggi, 
egli aveva visto: nelle tasche delle noterelle afaito 
simili a quelle presentate come documenti nel pro- 
cesso: e ciò non una sola volta, ma. parecchie. 
Egli Gul per. prendere quelle medesime che ora 
stuvano dinanzi alla Corte, nel cassettino dello serit= 
toio del padrone : questi prima non le aveva*moi 
poste colà. il testimonio aveva visto l’inquisito mo- 
strare quelle identiche noto ad individui francesi a 
Calais, e poi anche a Joalogue, Amante com'egli 
era del suo paese, non aveva pottu tollerare co- 
desto, © s'era deciso a farne formale denuncia. Sì 
era osato dire di lui che aveva rubato un vaso da 
thè in argebto: era una calunnia, i maligni soltanto 
l'avevano inventata, prendendo occasione da uri vaso 
da mostarda, il quale non era che inargeatate. 
Circa le sue relazioni coll’altro testimonio, che si 
volevano sapere, vero era. pure ch'egli conosceva 
quel cotale da sette od' otto ‘anni, 1a per un seni 
plice cuso, il quale non aveva niente di straoi 
ario, nè di curiuso più che alcun altro. Ned era 
pure un caso straordiario che il motivo: sd ani- 
mare lui e l'altro testimonio fossa solamente un 
vero patriotismo. Egli era un vero inglese, e spe 
rava che colù ce ne fossero molti uguali a lui. 

I mosconi tornarono a ronzare come prima; 
poi l'Attorney-generale chiamò il signor Jarvi 
Lory. 





















lote voi unv dei commessi della banca Telì- 
sone? gli domandò. 


‘nominare , ed ecco uno ‘dei primi atti importanti 


| tinterà a progrodire per. questa via si può esser | 


| l'inesperienza della sua età 
In consorteria che lo elevò a | 
quel grado eminente, senzachè si conoscano precisa | 





certo che farà poco cammino. 
Ma il giovane ministro, appuato per la foga e 
non mancherebbe di 





servire con. ardore 


mento i titoli che lo indicassero come un ottimo 
ministro | dell'interno, Al Parlemento quindi. spetta 
di far sì che nelle rimanenti provincie non si fae- 
ciano , e principalmente al tempo delle prossimo 
elezioni , delle nomine così giadiziose, così gradite 
alle popolazioni , come quella del nuovo prefetto 
di Nopoli 








ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 2 novembre’ rapa: 
1. Un regio deereto (u. 5309) del 10 ottobre, 


conil quale, a fer ‘tempo dal giorno primo di novem- | 


bro, il personalo degli archivi li Stato dipendonti dal 
Ministero dell'interno , costituirà un ruolo unico, stabi- 
lito in conformità della tabella annessa al decreto me- 
dosimo. 

2. Un regio decreto del 20 ottobre, a tenore 
del quale l’attuale Amministtaziono del seminario col- 
logio' di Correggio è disciolta. 

È istituita una Commissione composta del conte Sor: 
miani-Moretti Luigi, deputato al Parlamento, presidente. 

Dottore Guzzoni cav. Vittorio, siudaco dî Correggio, 

Dottore Marchi Placido, assessoro municipale îd. 

Rovere Ettore, consigliere comunale id. 

Garbonieri Giimbattista, consigliere comunale id. 

Questa Commissione assumerà temporaneamente la detta 
‘amministrazione e proporrà entro il termine non mag- 
giore di un mese dalla. data del presento decreto un 
piano di riforma per}le definitiva amministrazione e di- 
rezione di detto collegio. 

3, Disposizioni nel personalò di amministrazione 
doi bsgni penali. 

i. Elenco di disposizioni fatto nel personalo del: 
l'ordine giudiziario. 

—=— 


PROVINCIA DI TORINO, 
Deputazione provinciale. 

Esseùlo vacante uno dei posti. gratuiti istit 
Provincia nel Regio Albergo di virta di Torino, 
tano coloro i quali fatendano concor: se al conferimento 
del medesima, a voler presentare alla Segreteria della 
Deputazione Frovinciale, Piazza Castello, n. 10, prima 
del 1° dicembre prossimo, la loro domanda coi seguenti 
documenti: 

1. Atto di nascita, comprovante Petà minore di 16 
© maggiore di 1% andî. 
‘edo di povertà assoluta: della famiglia. 
il. Attestato doî sanitari del R. Albergo. di vità 
comprovante l'attitudine fisica voluta dai regolamenti 
del R. Albergo. 

A. Fedo di vaccinazione: 

3. Attestato di saper leggere e scrivere, 

6. Stato di famiglia. 

Per norma dei concorrenti si avverte cho sono 
riti gli orfani o quelli il cui padre abbia fatto 0 
tuttora parte dell'esercito. 

Torino, 3 novembre 1609. 
Per la Deputazione Provinciale 


TI Segretario copo 
JACCALARIO. 

















i dalla 











— Lo sono, 


— ta una certa notte di venerdì. nel novembre del | 


mnillesettecento settantacinque non faceste voi il 
viaggio fra Loadra e Douvres nella. Diligenza per 
affari del vostro impiego? 

— Sì signore. 

— Vi erano altri viaggiatori nella Diligenza? 

— Ve n'erano due. 

— Abbandonarono essi la. Diligenza lungo la 
strada, nella notte, prima di giungere al termine 
del viaggio? 

— Sì, signore, 


— Signor Lotry, guardate bene. l'imputato; era i 


egli uno di que' due viaggiatori? 
Jo non pusso nè affermare nè negare inturdo 
a sid 

— Rassomiglia egli almeno ad uno di quei 
due? 

— Erano così bene avvolti nel. loro mantello 6 
l'uno e l'altro, Ja notte era così scura e ci fu fra 
di noî una così assoluta riserva, che io non posso 
dir nulla nè anche a questo riguardo. 

— Signor Lorry, guardate di nuovo e con atte 
zione il prigioniero. Supponendolo immautelisto, 
com'erauo que' due vostri compagnî di viaggio, tro- 
vate vaî che nel suo. diportamento, nella -stotty 
nel complesso vi sta alcuna cosa che. possa farvi 
supporre che egli fu uno di quegl'indivii 

— No. 























— Giureresto voi allora che egli nou può essere 
uio di loro? 
— Nè aoche questo non lu pot 








vrafo» 
vecia | 











“Qvecchino ritrovato. — Al Cafè d'Europa, 
via Nuosa; n. 0, venne rinvenuto, nolla sera: di domenica 
scorsi, uu orecchino d'oro con tre piotro; sarà ivi re- 
atituito a. quella signora che dimostrerà averlo realmente 
amarrito. 








| Morti denunciati all'ufficio dello Sato Civile 
il giorno 3 novembre 18 
De Bottini barono Achilo, d'annì 65, di Mentone (Ni 
xa Mavittima), Inogotenento' generale d'artiglieria în ri 
| tiro — Turno Marco l’ompeo, id. 71, di Gattinara — 
Bravta Maria nata Truccati, id. 69, di Rivoli — Canuto 
| Lucia, id. 69, di Castiglione, cuoca — Botto Francesco, 
* il. 71, di Torino, libraio — Avalle Giuseppe, id. 40, di 
Torino, cappellaio — Più 4 minori d'anni 7. 
Flancite dichiarate all'ufficio dello Stato Civil 
#1 giorno $ novembre 1469. 
femmino 14 — Totale 99 














Mnachi 25 








Nolla Gazsetta del 30 ottobre si loggo nella lista dei 
decessi: Contessa Gabriella Mogna vedova Allochi: 
leggasi invece : Gabriella Mogna vedova Allochis nata a 

I Carmagnola. 

| 

| Osservarioni meteorologiche fatte_nell' Osservatorio a- 

stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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| fa gradi centesimali ì 
| Pioggia millimetri 0,0. 

| Temperatura minima della notte del f — M7 

| Bortettno astronomico dell'Osservatorio di Torino 

| (tempo medio di Rome) 

| 3 novembre 1869. < 

| Nascere del Sole, ore 75 — passaggio ni meri 
| iano, ore 12 9 — tramonto, ore 5 0 

| Nascere della Luma, $ 2 matt. 

È Passaggio al meridiano, ore } 13 sera 

| Tramonto, ore 6 28 sora. 

| Giorno della Luna 2° 

| 





L'egregio deputato Clemente Corte ci 
manda una sua lettera sulle Economie 
militari. 

Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare a domani la pubblicazione di 
| questo importante scritto. 


— Così voi convenite che egli potrebbe essere 
uno. di que' due? 

— Sì. Però io riconiò che ambedue quegli sco- 
nosciuti — ed io con loro — avevano molta paura 
dei grassatori, e questo signore non ha l'aspetto di 
essere timoroso. 

— Guardate ancora ura volta! l'inquisito, signor 
Lorry. Avete voi visto quell'uomo, a vostra certa 
conoscenza, prima di questo: processo? 

— Certamente che l'ho visto, 

— Quando? 

— lo ritornava di Francia poco tempo dopo quel 
mio viaggio in Diligenza per Douvres, ed a Calais 
quel signore venne a bordo del bastimento în cui 
U era e fece la traversata con mo 

— A qual ora venne egli i Bn 

— Un paco idapo fa m pit. 
















riatore che s'imbarr: 
— Per caso fu eg 
— Losciomo stare il caso, signar Lory, alito 
unque che fa solo l’aesosato a venire n hont riet 
più fitto della notte? 
- Sk 
— Viaggiavate voi solo ad eravate 
— Avevo due compagni: uni 





vi conse soi? 








sora. Essi som qui a' mici fianeti tutt: du 

— Aveste Voi qualche renivarsazione (ci l'inqui* 
so? 

— Poche parle sppena. Il tempo era buiris us 





traversata fu luoga e difli edi 
un sofà quasi sempro dalla partenz 

















SO. LOBBIA. 


È introdotto il dottore Vescovi, nvvocata di Asingo: 
Conosce Lobbin è Ja sua famiglia, e dico che nel co- 
















La sudizivne dei, testinioni continta ad essore. mune tutti f componenti di essa godono ottima riputa- 
piena resse. zione, Non sa di malattie originarie in. famigi 

Com ci scrisse il nostro \carrispondente -fioreh= Il tosto (conforma tutte le-cose datto dal dottoro Ri- 
dino, poca fi Ja conchiadenza della visita fatta sy SE 





MURATORI chiede se sappia che la Prefettura di Vi 
génui abbia scritto ‘per avere informazioni sul conto 
"del Lobiia 

VESCOVI dico constargli che si. 

MURATORI. Saprobhio: dire sopra che si argitavano 
16 domande della. Urefettura? 

PRES. Non posso dare sfogo 1 questà domanda, e lo 
‘5c0po par cui il testo fi chitmato è esaurito. 

MURATORI fusisto, perchè non si può lasciaro ‘una 
domanda a metà, 

PRES. La difosa la presoitato un capitolato di sei 
testimoni allo scopo di sapore se nella famiglia. Lobbia 
vi erano malattie ‘ereditario. Queste domande fitrono 
fatte ed ‘ampiamente. 

MURATORI. Allora la difesa solleva un incidente, 
pcrobiò essa santo di trovarsi in questo dibattimento con 
armi molto disuguali. 

Ancho per il Danti si era specificnta una ‘cosa sola, 
poî si fecero delle domande che non erano punto con 
prese nel enpitolato, ... 

Il testimonio Veecovi ora appartieno al processo: Egli 
sa qualche cosn: lo devo dire perchè ‘ciò interessa 


luogo de! delitto. 










osa 
aver fatto 





Rigoni, sindaco di A 
splendidi cilestaz 
del Lobbia, depose che tre giorni dopo l'ass 
gli parve veder Îl seguo della: palla mel muro. 

li testimonio Vescovi sî nn) al precedente per 
smentire l’insinuszione dell'atto d'acensa che il Lob- 
Dit 00 alisi di sua femiglia fosso propenso a ma- 
Jattie mentali. Anche il Vescovi vide il segno della 
pila nel muro, ma possia questo fu intonncato. 

Guili e Paganini fanno eguale attestato a favore 

de) Lobbie. 
È molto importante la deposizione del cornbi- 
niore Parmigiani il quale vido il Lobbia îu casa 
con li barba macchiata di sangue, come ‘puro di 
sangue Îutinte fascie è perzelte. 






no 
pia 
































Ma si è sulla dopusizione del taste Jncomalli, for- verità. "n MI pe 
naîn, (che noi domandiamo tutta, l'attenzione del | Noi vogliamo dimostrare che il Pubblico Ministero ha 
Tesi ' ingiuriato il deputato Lobbin asserendo che i suoi pa- 





renti erano malati di mente. Noi vogliamo sapere. che 
cosa conteneva la circolare segreta della. prefettura di 
Vicenza, e vogliamo provaro che si voleva fare passare 
por pazzi i membri della fauriglia Lobbia. 

Gli è perciò che la difesa fa un incidente perchè qui 
è violata Ja libertà della difesn, 

CENNI (Pubblico Ministero) rammento cètte. parole 
cltraggiose juserte nel capitolato deî testimoni presen- 
tato dalla difesa, e dice cho nitre parole consurabili fu- 
tono pronutiziate in quest'aula. 

La difesa fin scritto nel suo capitolato, che qui il 
tritunale non è che lo strumento dello persecuzioni dol 
govorno. 

Queste parole no possono stare negli atti, epperò, a 
teiiore dell'art, 13 del regolamento toscano sugli avro- 
cati, io chiedo che .il tribunale, ordini la cancellazione 
di quelle parole. 

Tn quanto alle offese pronunziate qui all'indirizzo del 

| president, chiedo che a, 1enore dell'rt 635_ del colico 
di procedura penale, l'avrocato che lia pronunziato 
quelle parole sia dal presidente stesso ttmmonito. Questo 
dev'essero fatto por rivendicare al tribunale la sua iudi- 
pendenza e la sna dignità. 


Questi è quegli appunto che dai nemici del Lobbia 
sî'andava divalganto în questi giorni dovesse fore 
grandi rivelazioni in appoggio aila requisitoria. 

Che disse egli inveco? 

Disse che mon apri la finestra elié cinque nionti 
dipo il seconda colpo, cioè tanto tempo dopo 
quanto. occorro per fare un quarto di migilo di 
strad 
Na per di più disse « che fa forzato, che fa ni 
micsia:0 di essere mandato in prigione n uve avesse 
deposto in modo da ammertero che il Mardnati po- 
tosse essero sosso a soccorrere il Lobbia ferito. 

Più-tromenda; più accusatrice è la testimonianza 
dell'altra forbaio Cesnhi © della sua wasdre Nunziata 
— Su questa non fucciamo commenti, giudichi il 
lettore «passionato. 

II teste Bacri il quale depone che a cerlo Bonomi 



































fu promesso vistoso premio ove sfidasse a irorle il MURATORI nega che nel capitolato la difesu abbia 
Lobbia, dimostra quali odii ferc mi si nutrissero ' offesa la magistratura. Nel capitolato era detto che cer- 
verso gl'imputati ed ‘a quali turpissimi mezzi sî sta. ‘ £!D aceusnno la magistratura di servilità e che a questo 





tribunale spetta il compito di dare a queste voci ingin- 
riose una solenne smentita. 
“Non è mai passato por la mente ‘ud alcuno di oltrag- 
| giaro la magistratura, che è il santuario delle pubbliche 
libertà. 

Del resto; il Pubblico Ministero non può chiedere mi- 
soro disciplinari, cho a patto ché?a mancanza sin prima 
vogistrata nol verbale. 

Noi qui abbiamo diritto di dite che gli agonti del ge 
vtîno lianno esercitato pressioni sopra alcuni testimoni 
tia questi agenti non apparteigono alla. ma 
con ciò noi nob: facciamo offesa all'ente. governo. La 
(difesa ha potuto benissimo accennare gli uomini respon» 
sabili, £ quali fanno parte del governo. 


diasso ri 





rrere. per trarne vendetla. 


Tribunale correzionele di Firenze. 
Udienza del 2 novembre 1804. 


Dibattimento' nel processo contro il maggiore Ori 
stiano Lobbia, deputato, il prof. Martinat* | 
eì sigoorì €. G. Caregnaîo, Ienelli © 
Novell 
Il tribunale entra 
Si dà lettura, del verbale della visita fatta dal tribu- 

male sul Inogo descritto dal teste Danti. Risulta da que. . L'oratore non nega che l'autorità possa prendete i 

sto verliale che dal posto nel quale si trovava il Danti formazioni sopra un individuo, ma dopo che un processo 

si poreva vedere quello che facesse un nomossull'augolo è incominciato, è forse la prefettura di Vicenza l'auto- 
in via dell'Amorino, rità: compettato per farlo? 

PIERANTONI fa riserva per tutte quello ispezioni _ CENNI (P. M). Se la difesa erede di avere adempiuto 
@ perizie ulteriori che crederà del caso. ‘il nroprio dovere, _il Pubblico Ministero puro erede di 

PI:S. La difesa sa bene che ha ampio facoltà di svérlo fatto, perchè. lo coso erano giunte a tal pinto, 
chiedere tutto quello che può servire allo scoprimento “h9 !l silenzio sarebbe stato grave colpa. 
della verità. 1, Sibanole provizzia, quindi un'ordinanza. colla 

CENNI (P. M) presenta gli i i fatti quale dico respingersi Ja fatariza della difesa circa un 
questioni al fasti Dati Zane gr tit dla ilteriore interrogatorio del Vescovi, ‘î trovano. lngi 
mato alla fettera colla quale il! questore accompagna "050 le parole contenute nel capitolato 
questi documenti. __PIERANTONI si riserva l'appello contro questa or- 

Quiede puro il P. M. che sicno sentiti deî testimonia ditanza. 
difesa, i quali fecero istinza di essere mossi in libertà Dietro domanda dell'Indelicato il teste Vescovi con 
al più presto, forma; ‘quanto disse 1 Tigoni, cioè di aver veduto un 

Sono introdotti i testimoni Giulio Rij n inco di palla fa un muro în via dell'Amorino, e ciò verso 
di Atfago. Vescovi dott. income Garit D, "OMACO iS giuguo, II testo fa sopra i testinoni aneki è Ri 
atea, Carli G. B. fa Gincomo, Stella, Parmigiani, Bonanni -5°%i deposizioni quasi analoghe a quelle del doti. Rigoni. 
ed i testi non escussi uelln seduta di sabato. L'udienza è sospesa per 3;4 d'ora e ripresa alle 2 172. 

Sì dà principio all'interrogatorio del dott. Giacomo Ri- _ È introdotto il teste G. B. Carli fu Andrea, sacerdote 
gouî, sindaco di Asiago. di Asiago, 

Conosce il deputato Labbia 0 la sun famiglia o dà | Fgli da sopra Jo famiglia e sopra lo stesso Lobbia 
sul loro conto le migliori informazioni. Dice che il Lob: ioni buonissime e che confermano pienamente 
bin gode in Asiago della maggior” possibile ripnta- le deposizioni dei, testi Vescovi e Rigoni. Nen sa che 
zione. nella famiglia ci ciono malati d'infermità di mente. 
INDELICATO suole sapere se nol comuno d'Astago il È introdotto Carli G. D. del fu Giacomo, perito agri: 
Lobbis coprì uffici pubblici. mensor, di Asiago il quale conferma pienameato le de- 

‘RIGONI. Quello di deputato. comunale; con posizioni dei testimoni precedenti. 

com molta: Met tradotto Pietro Polo Paganini; ‘di Aitago; istitu= 
tore privato. 

Lo deposizioni di questo toste sono perfettamente j- 
dentiche a quelle degli altri che lo hanno preceduto, 

Dice che l'accusa di simulazione di reato foco in A- 
siago cattiva impressione, perchè si conossera il Lobbia 
© lo si crado incapace di un simile reato. 

È introdotta ln teste Bacchioli Assunta , abitante: in 
via dell'Aworino, di condizione serva nella’ casa di so- 
cietà (Zlarità) posta în quella stra la. 

Udi i due colpi di pistola, sî affhcoîò alla fincità e 
vide un nomo disteso per ‘terra cho gridava aiuto. La 
teste si trovasa al primo piano. 












































INDELICATO vuole fare uualtra domanda rolati 
a pen onda relativa 

CENNI (P. M.) s’oppone che qui si voglia esclusiva» 
mento faro interrogazioni ele riguardano il Lobbia, il 
‘quale è contumace © on può intervenire in questo pro- 
cesso. 

INDELICATO e PIERANTONI credono di avero il 
diritto di fare domande sopra il Lobbia, perchè. csse 
porsoto intresare i su coimputati. Questo testimone 
fu chiamato dal Caregnato è ‘non sì può impedire. che 
la difesa lo iuterroghi nell'uteresse del Careguato stesso. 
La difeea credo che il tribunale non accoglierà la pre: 
DIE el pe porte altrimenti c:s8 sarà forzata di | Dichiara ripetutimente di nou ‘avere. visto nessuno 
sollevaro ua incidente. for la via dell'Amorino. Siccome si affacciò subito, dice 

| che avrebbe visto certamente se qualcheduno avosse vo- 
luto fuggire. 
Il Lobbia oa solo i» terra, poi si alc) © cominciò a 
gridare. 
Diotro domuuda dell'avv. Iudelicato; dico che il Lol 
| ita aveva il cappello in testa, che non può sostencre chi 
alilda tirato le pistolettate; vide Il lampo # erede che i 
colpi siario stati tirati all'altezza di uu metro. 

Diotro domanda dell'avs. Pierantoni, dice che potreb» 

Ne riconoscere le suardle che venivatio da pinzzu. Ma- 























del Lobbia stesso. Ora queste informazioni egli le dicdo 
Ampie e precise, Del reato se la difesa vuolo. sollovare 
ud incidente, lo faccia puro. 

INDELICATO osserva ele. sotto il titolo ‘di qualità 
morali si comprondoo anche Î servigi prestati dal Lob- 
bia al proprio puese. 

PRES. risponde che le decorazioni che fregiduo il petto 
del Lotibia parlano più elequentemente di qualunque de- | 
posizione, 

PIERANTONI dice che alla difesa preme di sapera se 
nella famiglia del Lobbia sia originaria sia la pazzia, sîa | 
qualche malattio. nervosa dalla quate si vunle fur credere 
posseduto il Lobbîe. 

CENNI (P. M.) si oppone acchè si facciano ricerche 
sopra cose che non involvono affatto l'iuteresse degli 
iniputati presenti. Del resto, ll Pabblico Ministero non 
vuolo protrarre questo dibattimento, epperò si limita & 
pregare il Tribunale a far inserire nel vorbale la sua 
protesta contro queste ricerche e ciò per risperto » 
fegole presoritto per i giudisi penali 
RIGONI, interrogato, risponde che ella Haniiglia Lub- 
ton consico nessuno affetto da malattie nervoso, | 
Dice che fu l'unleo nel suo prese 












NOVELLI ehiéie sé durante il tempo in cui “si di 
nno lo pistolettare s'introducesso gente ueila sui casa, 
TEST. Nossignore, il portone era chiuso. 
BENELLI. Come uvviene che, mentro nveva gli 00 
chi fissi verso ta sia dell'Amorino, vido lo guardie. che 
fevano da piazza Madonui? 
pissare sotto le finestre un quarto 




















SANTONI, Sî tenga atto che la teste dice di a- 
serv visto lo guardo di pubbilen sicurezza uu. quarto 
l'ora dopo: 
È mtrodotto Îl teste Parmigiani, carabiuiere. Usciva 
ele mantenne vivo i | vela sora del 13 giuguo dal quartiore pasto alla Croco 
sentimento nazionale, 1 Trebbio, vide correrà della gente, si ‘recò nich'egli 
Pochi giorni dopo l'uttentato il teste vide nel mujo di | serso via Sant'Antonino, e seppo che un ferito era stato 
Uîi ezio in Via dell'Amorino un Duco che gli parve di | rAsporteto in casa Martiuuti, vi #Î recò e trovò fi Lob- 
proiettile. È ia ferito © la famiglia Martiaati molto commossa. In 














vin Sant'Antonino non trovò che un. uomo, il quale, in- 
terrogato da in altro da una finestra, rispose: Hanno 
ferito un deputato. 

Distro domanda dollars. Pirgatoni, 1 cargbiioro 
sponde, che in casa Martinati trovò due gunrdie: un bri- | 
Badicie iu uniforme ed unn guardia daziaria | 

II testo dico d'aver sisto malta geuto sotto la casa 
Martinati. Non rammenta #0 fra questa goite ci fossero 
guaràto di P. S. Dico. che vide ‘una quantità. di son- 
Quo abbastanza rilevante. Soggiunge, che dalla voca corsa 
lo' guardie di patiblica sicurezza venivano da via Facnza. 

Dietro domanda del Martinati, il carabiniere dico che | 
rimase in cosa Martinati tutta Ja notte, 0 poi accompa- 
guò il Novelli n casa. 

Etra il carabiniere Bonanti. 

Dice che veniva dalla piazza dell'Indiperdenza con un | 
altro carabiniere e che per istrada udi che nu deputato 
era stato ferito, Ì 

SÈ introdotto il teste Montatt, carabiniere. Quasti con- | 
‘grma quanto depose il sio compagno testò uscito. 

Now sn diro da che parto venissero lo guardie di pub 
blica sicurezza. Attosta la commozione deîla fumiglin del 
Martinati. 

Ta Bucchioli: Assunta, interrogata, ripeto che lo guar- | 
die vennero da piazza Madotna. 

Il testo Montalti non. potrebbe riconoscere le guardie 
cho vide sotto la caso Martinati. 

La Bucchioli, interrogata, dice che le guardio che vo- 
nivano da piazza Madonan avevauo lo daghe sguniunte. 

È introdotto il carabiniero Bianchi Gaetano. 

Dichiara che in quella sera era ja compagnia dol 
uni, Venivazo da piazza. dell'indipendonza per vi 
Nazionale, vin Valfonda © piazza S. AL. Novella. 

Non incontrò guardie dî pubblica sicurezza e vide in 
strada. delle macchie di sangue. Non vide nessuno fug- 
giro, perchè so avesse incontrato qualclisduno che cor- 
rosse l'avrebbo arrestato, 

È introdotta la teste Cantini Albina, d'anni 40, dimo- 
rantè in via dell'Amorino, di professione attondonte allo 
curo domestiche. 

Essa vide in mercato dei mercatini ubbriachi che que- 
ationavano; poi si recò verso cas; Ia seguivano duo 
dividui, uno dei quali colla barba lunga. Conferma tutto 
ciò che disse il: Corsale. 

È introdotto il teste Jacomelli che presta giuramento. 

JACOMELLI. To non saprei dite, To anzi non volevo 
giudicare. Fui foreato. 

PRES. Como furzato ? Vegga la Difesa che. io. tac: 
colgo tutte le parole. 

INDELIOATO. Benissimo ! 

PIERANTONI. Lo ringraziano, 

a EBES. dl nio dovere, Dunque rascontato che vi ki 

isso 

JACOMELLI, Mi dissero che jo doveva giudicare. 

PRES. Dunque la fu invitato a rispondere in co- 
scienza? 

JACOMELLI, Sì signore. 

PRES. E poi ? 

TACOMELLI. Io dissi che poteva essete che vi fosse 
stato il tempo di scendere in istrada. E allora mi fu ri- 
posto: questo non può essere: dorete easero d'accordo 
con Martinati. Come d'accordo ? — risposi fo — nou ci 
mancherebbe altro: e allora mi si minackiò dilmandarmi 
dn prigione. 

PIERANTONI. Prego sia notato. 

PILES. Non: dubiti. 

CENNI. Faccio osservaro che il giudico;struttore può 
ave: non minacciato il testimone, ma ricordate Ie dispo» 
sigoni della legge che puniscono del carcero i testimoni 

clie non dicono Îa verità. 

PLERANTONI. Ma che disse preciso? 

JACOMELLI, Non s0, io non ricordo bene: mi disse 
cho finalmente sarei andato iu prigione, 

PIERANTONI. Prego si prenda nota csattissima. 

Il testimone è licenziato, 

Entra il testimone Emilio Cecchi e presta giura» 
mento. 

Ma venti anni, è di Firenze ed è foranio nello stesso 
forno del testimone. precedente. Non conosce nissuno de- 
gPimputati, 

PRES. Nella notte dal 15 al 16 giugno si ricorda se 
le avvenno qualche cosa di straordinario? 

CECORL. Sì, s'era a lavorare e st sentì un colpo di 
pistola. Che è stato? si domandò tra noi. E intanto ceco 
tn secondo colpo, @ nello stesso tempo sì udì gridare 
aiuto, aiuto, Tonino mi ammazzano! 

PRES. E Lei era solo? 

CECCHI. No, ero con tre compagni. 

PRES. E cho fecero? 

CECCHI. Aprimmo una finestra che dà in via Sin- 
t'Antonino, 

PRES. Quanto tempo dopo la prima esplosione? 
(CCI. Poco ! 

PRES. Pare ? 

CECCHI, Qualche minuto. 

PRES. E che videro? 

CECCHI. Si vide trasportare un uomo in casa. Mar- 
dimati. 

PRES, Quanti erano che lo trasportavano’? 

CECCHI, Parora uno; ma la sù bene, la gente era 
‘accorsa : c'era qualcun altro, e non ci si vedeva bene. 

PRES. E allora stettero formi? 

CECCHI. No s'andò a vedero cosa eta successo. 

PRES, E videro sangue? 

CECCHI. SI, si vile. 

PRES. E crede leì che dopo il secondo colpo uno 
avesse avito il tempo di scendoro dalla casa Martiuati 
în istfada, prima che ella si fosse affacciato alla finestra? 
CECCHI. Hxco : il giudice istrattore mi fece questa 
dimanda: ma io gli dissi cho mon glielo. avrei potuto 
ire. Che vuol che jo sappia ? (Quel giudice d'istruzione 
mi disse: ma le devo giudicare, Che vuo] ella ‘che fo 

giudichi ? {o non saprei. Quando fo andai alla finestra 

dico insîstà, © ‘mi dissé: 
il fatto fosse andato cor) si potrebbe dare che mo 
scito di casa Martibati dopo il/primo culpo fosst arriva» 
to in istrada prima che Lei si fosso affneciato? lo dissi : 

Potrebbe essere, È se invece (mi replicò Jui) gi fosse 
inosso al secondo colpo, potroblie asseru ? E io: potrebbe 
cosare. (Zarità). 

Così si finì l'interrogatorio; mu io a0' poco leggere e 
ou 80 scrivere; scrisse Jui, e quel che scrisse non lo so. 

MURATORI, Vorrei che il testimone dicesse ne si pre 
sentò, nessuno ‘a casa sua in ordine alle deposizioni che 
dovera fare. 

CECONI. SI! 

PRES. Sentiamo. 

CECCHI, Uno andò n corenro Jacomelli cho' era ma 
sto, e la eua moglie lo mandò da me è parlò con mia 
madre. Dopo aver parlato con mia madra disse a mo: 
c'è un Quon signore, c'è un cavaliere che vi durà un 
del tamemio se dite In verità. To risposi: In verità l'ho 
detta © non voglio premio. 

PRES. Ma Ji cho giudizio fece di questu offerta? 
CEGGHI. 10? che vuol che faceuse giudizi? Mi si of 








































c'era già della gente. Ma il 
























DIFRANTONI. Ma il Cecchi rifori il fatto al Jaco- 


melli ? 


PRES. Jacomielli venga qua. 

JACOMELLI sì presenta in contraddittorio. 

PRES. Dica, Cecchi, seppo chi fu l'uomo che le parlò 
di promio? 

CECCHI. To gli disei: ‘scusi, Iei è uni 
Mica sicura? No — mi Faporo — 
sti 

TRES. Jacomelli, a lei il fatto come fu riferito? 
JACOMELLI. Mi si parlò di un premio per dire la 
yerità, ma mi paro chio ci fosoro dell dificoltà, 0 al 
lora io dissi al Crcchi: se questo signore si ripresenta, 
DEE e chiò io gli saprò rendere ragione. (Zla- 
rito). 

MURATORI. Ma vorrei saparo qualche cosa di più 
preciso, rapporto alle offerte di questo signora. 

CECCUIL. Questo signore puriò molto con mia madre 
e pico (con me; quindi sark più utile che la inter- 
roghi le 

È introdotta Nunziata Cecchi, d'anni 47, coniugata 
con figli, nata a Petriolo, attendento a casa, e non co- 
nosce nessuno degl’imputati, 

PRES. Dica, Emilio è suo figlio? 

CECCHI. SI siguore. 

PRES. Dove sta di cass? 

CECCHI. In Via Chiara. 

PRES. E suo figlio sta con lol? 

CECCHI. Sì signore. 

PRES. il figlio lo raccontò ciò ch era successo in 
via dell'Amorino? 

CECCHI. SI siguore, 

PRES. 1 dopo che avvenne? 

CECCHI. Venne da me un signore. 

PRES. Un signore? 

CECCHI. Sì. 

PRES. E cho disse? 

CECCHI. Mi disso che corcava un amico del mio fi 
gliuolo, un certo. Ciaui, 0 jo lo mandai a chiamare per 
Îa ania ‘igliuola. Fra mo c iui si cominciò a_ discorrere: 
0 si parlò del fatto di Via dell'Amorino. E Jùi diase: 
Vado sc suo figlio come tustimono dicesse la verità, c'è 
un signore, c'è um buon cavaliere che gli darebbe uno 
sUruffo 0 ino stuffo... 

PRES, Forse uno sbru/fo... 

CECCHI. Già, come ha detto lei, jo non lo sapevo dire. 

PRES. E lei che rispose? 

CECCHI. Io risposi che qui non' c'era bisogno nè di 
cavaliere, nò di sbruff: cho mio figlio avrebbe detta la 
verità. perchè cristiano. 

PRES, E poi che accadde? 

CECCHI, Venne mio figlio che diaso: io ho detto la 
verità, e non ho bisoguo di premi 

PRES, Sta bene: ma a lei quel signore cho impres- 
sione fece? 

CECCHI. Come s'intende impressione? 

PRES, Impressione cattiva? 

CECCHI. Nol 

‘PRES. Buona ? 

CECCHI. No! 

PRES. Come dunque ? 

CECCHI, Nessuna impressione. 

PRES. Ma di quel signore chie 1 parve ? 

CECCHI, Mi parve un signore perhenino. (Ilarità) 

DIURATORI. Ma un giorno il figliuolo venne da lei 
fntimorito dopo un esamo ? 

CECCHI. Non so intimorito, ma mi parve cho avesse 
ricevuto una specie di minaccia: ma in questo proposito 
mi pare che sarebbe meglio cho Ia interogasi lui. 

PRES. Ritorni qui Cecchi figlio. 

CECCHI (figlio) si presenta e narra che per non aver 
nel primo interrogatorio deposta una circostanza che ri 
velò nel secondo il giudice lo minacciò dicendogli: così 
non va bene: c'è dell'accordo; se nun mi dito la verità , 
furò in una pappata di tutti. 

MURATORI. Prego sì prerda nota. 

CANCELLIERE eseguisce. 

Entra Manciui Michelo fornaio di anvî 99, che abita in 
via Faenza. 

PRES, Nolla sera del )i giagno ella era a casa? 

MANCINI. Sì ero a letto è dormivo, e fui destato dal 
tumore di rin colpo di pistola; mi misi alla finestra; poi 
mi vesti ma dalla guatà accorta. seni giò che ere ano» 
cosso, è poi ne fui più minutamente informato dagli uo- 
mini ‘che lavoravano al forno. 

Il testimone è licenziato, 

Entra il testimone Seheggi Emilio, di Fironte, di 42 
auni, droghiere sulla contonata di vin Sant'Antonino. 

PRES. Conosco Lobbia? 


ja guardia di pub» 
sono uno, dé que» 












































SCHEGGI. Martinati e Novelli di vista, 

PRES, sa la notte del 15 giugno? 

SCHEGGI. Sì signore, oro a letto, 

PRES. E cho senti? 

SCHEGGI SÌ siguore; udli un colpo di pistola, e mi 
levai, e mî afliccia; alla finestra che dà in vin Faenza, 

nun vidi nulla. Iutanto seutii "n secgbdo colpo di pie 
stoliz:e allora mi fici alla finestra cho Và in vin S, Ao 
torino o viùî che vera geate presto casa Martinati, 

PRES. Ella la detto che quando si affnec'ò alla fine- 
stra in via S. Antonino vide due ind vidui che parevano 
‘abbraocisti? 

SOHEGGI, $ì signore. 

PRES. Or dica: cosa cradle? s0 un indiviluo sî fosso 
mosso di casa Martinati, dopo il sotondo ‘colpo, crede 
cho avreblo avato il tempo di accorzere ia aiuto del fe» 
tito, prima che ella si fosaà affacciato alla finestra? 

SCHEGGI. To non conosco bene Îa casa Martimati, e 
non potrei giudicarlo. 

PRES. a se il Martinati stesse al secondo piano? 

SCHEGGI, Non 20: mi parrelbe troppo nollecito. 

PRES. Ma lei ulì assuna voce in via Sant'Antonino? 

SCHEGGI. Si, sentivo na voce che da una finestra 
chiamava uno cho ora iu sstradà per dimandurgli cuba 
ora stuto; © questi rispose : c'è uno che si è tirato duo 
pistolottate. 

PIS. Ma lel conosca cli abita in quella casa d'onde 
purti la voco ? 

SOUEGGI. No. 

PIERANTONI. Vorrui che precisato a qual distanza 
gi trovano: le due stanze cui ha accennato in sua casa. 

SCHEGGI, Ecco: io dovetti travorsare unn stanza 
per andare lalla camaca che ha le finestre in via Fnenza, 
2 quella che ha la fiuestra in gia Sint Antonino. 

PRES. Ma atimesso la maggior furia iu chi usciva 
Jalla casa Martinati, credo ella cho questi potessi far 
più presto a giungere in istrada, che loi ad arrivare 
Alla finestra che prospetta in via dell'Amorino ? 
ITEGGI. Nou sap.ei davvero precisarlo; 
INDELICATO. Un tale Briccliotti disse al testimone 
di aver udito un individuo scondore dalla casa Marti 
ninti a corsa, dopo udito il secondo colpa 

SCHEGGI. No, siguo 

INDELICATO. Li testimone hi deposta di sì, 


















































frivu il premio per dir la verità ; non. potovo pousar 





È male. 





GI. Il Briechetti mi disse semplicemente di 
scendoro uuo di casu Martinati. 








Ei PRES. Ma disse a corsa? 
SCHEGGI. A corsa non lo disse. 
Si rileggo il primo doposto del testimone, in 
nota la parola correre. 
PIERANTONI. Vorri 





anporo dal testimone si 


a sl i affino- 
cianlosi in via Faenza, vide guardio. di pubblica sicue 
rerva. 

SOHEGGI. Io via Fuenza no! 


PIERANTONI. Ma in via Sant'Antonino? 


S0:1IGGL Mi parso. 
INDELICATO. La posona chi il testimone vido in 


via dell'Amorino, © che diseorse con una donna dalla 
fiestra, di dore veniva? 

SCMEGGI. Non potreî dirlo; 

INDELICATO, Nell'esome scritto Ella disso cho quel- 
Vindividuo ve.iva di vin Faenza, 

PRES. Cancelliere dia lettura della deposizione scritta. 
_ CANOKLUIBIRE eseguisce, © no risulta che veramento 
il testimone assorì qui fatto, 

PRES. Cam'Eila potò asserire quel fatto? Fu una sua 
supposizione? 

‘SCHEGGI, Fu una supposizione, perchè io lo vidi pio- 
gato verno via Saut'Antonino, com uno che fosse venuto 


a via Faenza. 
PRES. Sta bene: 
È licenziato. 
Fatra la testimone Scheggi Antoniotta, moglio del te 

stimpno procedente, ha 36 uni, o non conosce nessano 

degli imputati. 

Dopono nello stesso senso del marito, 
tore le circostanzo da lui espuste, 

È licenziata, 

Sj procedo al un brove contraditrto fra Jo guardio 
di P. 8.0 Carabinieri, por stabilire da che parto le gunr» 
dio di P. S. accorsero sul luogo, 

Pei nuovi achiarimenti del Vivoli in contrapposto. co 
Parmigiani, risulta manifostamento cho le guardie accor- 
poro da piazza Madonna © via doll'Amorino. 

PIERANTONI. Vorrei sapero so il Parmigiani ricono- 
neo fl Vivoli. 

PARMIGIANI. Non potrei riconoscerlo, perchè vidi 
‘anco altro guardie di Pubblica Sicurezza 

PRES. Bacchiorri: venite qui, 

BACCHIORRI si presenta, 

PRES. Iliconosco questo militava? 

HIORRI. Fu lui che si fermò alla cas 














solo. per ripe» 














di SÒ 





Eotra Rodolfo Racci, testimone, coniugato, di anni 92, 
© presta giurame.no, 

BACCI depatio a bassa voce: 
voce che un corto Bonomi avera 
Viviani l'inoorico di afider Lobbis a duello, promettendo 
ua vistoso premio se lo avesse freddato sul terreno. 

PRES. E In cosa ebbe seguito? 

BACCI, No! ma jo non riferisco che delle voci. 

PRES, Ma ella con chi lin parlato di ciò ? 

BACCI, Con Medoro Savini. Quanto a mo retata refero. 

INDELICATO. E sul Jncomelli, sul Cecchi, senti cor- 
rec nessuna voce ? 

BAOCI. Mi fu detto d'un'oftta fatta a uno. di loro 
da tn agente di Questara in nome di un cavaliere o 
di un bron signore che. olfeira un compenso a chi avesso 
detta 1a verità. 

INDELICATO. E il Bacci senti parlare di intimida» 
zioni fatte al Ceccliî o al Ciani? 

BAGCI. To sentii dito che il Ceochi avondo rifsrito 
che un individuo. girava intorno alla casa Martiuoti, 
gli Tu rivosto dal giudico (l'istruzione: siete tutti com- 
pari, vedremo di fur qualche cosa: 6 il Ciani ‘che fece 
ugual discorso, fu minacciato di una visita \ di carabi- 
nicri. 

CECCHI conferma queste circostanze. 

PRES, Mu fu lel Cecchi clie le comunicò al testimone? 

CECCHI. 81! 

PRES. E como andò? 

CECCHI. Un giorno ricevetti un biglietto dal sig. Bacci 
che mi pregava di audor da Tuî, o mî domandò se era 
vero ciò che si diceva. 

CENNI (Pubbl. Min), Prego che si prenda nota di 
questa circostanza. 

MURATORI, Progo sì dimandi al ‘tostimono porchè 
mandò a chiamare il Cecchi. 

BACCI. To avovo un affaro con nin persona che è 
per divenir parente del Cecchi ye intanto gli dimandai 
del suo interrogatorio perchè una sua sorellina avera 
suscitata la mia curiosità dicendomi un giorno che il 





clio udi correre 
vuto dall'avvocato 




















Mercato delle ce, 

















suo fratello: ora stato interrogato, e! che o volevano in- 
brogliare. 

È licenzinto. 

Entra Îl testimono Carlo Boucardb, 

PRES. Nella notto del 13 giugno andò ella ia via del- 
l'Amiorino 2 

BOUCARDE. 81. 

PR riscontrò nulla? 

BOUCARDÈ. No, non riscontrai. Vidi molta gente e 
una carrozza formata alla porta di casa Martinati. Do- 
manlni che cosn era successo 0 mi fu risposto che era 
stato assassinato il Lobbia, per rubargli dei documenti 
Vidi il sangue raccolto iu uu globo: non rimasi sul Iuo- 
go, 0 mi ritiraî quasi subito, 

Etra la testinono Annunziata Jacomelli, di avni 86, 
di Firenze, coniugata, attende a casa, € non conosce 
nessuno degl'imputati. 

PRES. Conosco glì uomini del fornaio Mancini? 

SACOMELLI. SÌ, uno è mio marito, 

PRES. Venne da lsi un fudividuo a chiedero di suo 
marito por parlargli ? 

JACOMELLI, SII vidi venir questo signore, cho disse 
venite in nome di un cavaliere, ma il mio marito era 
malito, e jo Jo mandai da Emilio Cocchi. 

Ma eppe ciò che voleva. questo signore? 

JACOMELLI. Sì; seppi che al mio marito © al Cecchi 
Avevano offerto uno s0rijfo per dir la eerità. Siccome 
la verità l'ayerano detta, non averano bisogno di sbuffo. 

MURATORI. Vorreì sapere se_ suo mazito una sori 
tornaudo a caso, lo disse di essere stato intimorito dal 
tribunale. 

JACOMELLI, No signore. Non mo lo disse. 

È: Moenziata, 
| PRES. ordina che vengano introdotti nella sala tutti 
i testimoni non ancora uditi, @ li invita per domattina; 
ammonendoli per lo gerupoloso adempimento dei loro 
doveri. 

L'ulienza è sciolta a oro 6 40, 

Domani udienza pubblica a ore 9 112: 
Cn] 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Firenzo , 8 novembre, 

Giù vi scrissi ieri come ‘fosso probabile che. il 
Ministero sî limiti ad invitare la Camera, tosto che 
sarà aperta, allo disamina dei bilanci normali , 08- 
sîa, per parlare più esattamente, all'esame dei ca- 
pitoli nei quali v'ha divergenza tra il bilancio 4870 
e quello del 1869, assubto , ini seguito a delibera- 
zione del luglio scorso, come bilancio di prima pre- 
ione per l'esercizio prossimo, 

Oc bone mi consta oggi che la cosa fu apposi- 

tamente ventilata nel Consiglio dei ministri che si 
tenne ierî a Palazzo Vecchio e che vinse il partito 
affermativo, 
‘a i vari mipistri si. fu l'unico il Cambray-Di- 
Eny n volere chie si presentasse invece senz'altro 
la legge del bilancio provvisorio all'intento, così 
avrebbe egli espressamente detto, di dimostrare alla 
Camera che il Governo è pronto a scioglierla se essa 
non si condurrà indi con dorilità per rispetto al 
Ministero, Invece gli altrî colleghi suoî, e sopra- 
tutto col Bargoni e col Mordini il novello ministro 
dell'iaterno, caldamente propugnarono l'opposto par- 
tito. 

Cotesti particolari non tardarono ad essere noti 
a non poclie persone poichè il Cambray Digny non 
soppe. trattenersi dallo sfogare cogli intimi suoi lo 
sdegno sun per la succo subìto, 

Erasî detto che il Nadin) avrebbe fatto proprii 
senz'allra modilicazione, i progetti di legge già pre- 
tati dal Ferraris, ‘Tale era difatti insul, principio 
l'intenzione del nuovo Ministro dell'interno. Sembra 
ora che il Gerra dissenta do siffatto. avviso, Egli 
vorrebbe che il lavoro del Ferraris fosse sottoposto 
ad una previa revisiono, sopratulto în quanto con- 
































nuova vonk, 2 novenbre. — Cotono Mii 
dling Upland cent. 26 Itt. 
Qro. 183 


cere Îl riordinamento delle attribuzioni, delle. com- 





pelénzo e dei reciproci rapperti deila aatorità pro- 
vinciali @ municipali. Sifitta revisione sarebbe na- 
turalmente ispirata a quelle vedute ristrelle è cen- 
trelizzatrici che fecero del Gerra il: segretario! ge- 
nerale favorito del Cantelli, Così verrà meno l'al- 
timo vestigio di quelle riforme che' si erano così 
pomposamente annunciate @ per le quali erasi s0- 
lanemente emesso un apposito voto della Camera 
dei deputati. 

La sottoscrizione alla obbligazioni ecclesiastiche 
che stanno per emettersi non: deva cominciare che 
domani. Però mi risulta da buona funte che già 
sono intervenuti impegai e già si fano anticipate 
contrallazioni. La sottoscrizione non avrà probabil- 
mente di pubblico che il nome. — Il concorso, al- 
meno Îl concorso apparente, sarà appena mediocre, 
@ ben logi dal corrispondere alla. bontà relativa 
dei titoli, tenuto conto del loro bassissimo prezzo 
di emissione, 

Ma tutto ciò poco monta al Minîstro delle finanze, 
il quale puoto si cura che entri nelle casse dello 
Stato qualche centinaio di mille. franchi di più, e 
si cura invece moltissimo di salvare il suo amor 
proprio finanziero; questo infalti riceverebbe una 
nuova sconfitta se l'aMuenza del ceto bancario di- 
mostrasse. quanto împrovvidamente il Gimbray- 
Digoy adoprasse accettando por la convenzione dei 
60 irilioni un tasso così oneroso, mentre il pub- 
blico avrebbe ben più largamente corrisposto al- 
l'invito senza aggi nè diritti di commissione. 

È atteso in Firenze entro la prima quindicina di 
questo mese il barone di Malaret , il qual avrebbe 
ottenuto di essere riconfermato ministro dell'Impe- 
ratore in Firenze ,, malgrado le influenze avverse 
che gli disputarono © gli disputano tuttora Îl posto, 

L'incontro del Re d'Italia. coll’Imperatore d'Au- 
stria è ora officiosamente deciso ,, ed lo luogo di 
ritenere esatta l'indicazione fornita dal. Diavoletto : 
essere Brindisi il luogo designato pel ritrovo. L'e- 
poca poî cadrebbe tra il 25 ed il 30 di questo 
mos 

















ALLA LOMBARDIA 
LD Al GIORNALI DEI FONDI SEGRETI. 

La consorteria non sì spaventa nè per smentite, 
nè per evidenza di fatti. 

Così la Zomberdia în una ‘sua corrispondenza 
dice che la' Permanente « sorse dalla sommossa di 
‘Torino del settembro 1864, » 

Bogiardi sfacciati 

lo quella che voi chiamato scmmossa vi furono 
duecento nostri cittadini uccisi, e, lo sappia per la 
terza volta la Lombardia, fra questi non fu ritrovato 
un solo munîto di un'arma quelunque. 

Quello fa un vero assassinio a tradimento con 
arte borgiana, trarrato da uomini iniquissimi che 
ora Italia si persuaderà che sono capaci di tulto. 

Ma lor basti a questi uomini l'impunità del sangue 
versato, e non vengano ancora coi loro insulti în- 
serti pei giornali amici dei fondi segreti a farci 
rinsauguinare la piage. 

Badino a loro! 











La Correspondance Ialienne del 2 corrente scrive : 

Lo discussioni relative all'elezione del ro in Ispagna , 
pare cho abbiano provocati, fra i membri del Gabinetto, 
‘dissensi che, probabilmente , saranno seguiti dalla modi- 
ficazione parziale del Gabinetto medesimo, Ierî , a Ma- 
drid , si assicurava cho, nonostante l'inolice risultato 
della candidatura Montpansier , l'ammiraglio Topete non 
abbondonerebbe il Ministero, Riguardo ai portafogli de- 
gli affari csteri e della grazia e giustizia , nulla fu per 








anco deciso, Si notava che i giornali avversi alla candi- 
dauita del Duca di Genova avevano. moderato il lora 
linguaggio. Secondo l'Imparciat, i voti favorevoli a quella 
candidatura , l'altra sora, sarebbero stati 141 e non già 
128 come noi annunziamino, 

Ad Ancona ehbe luogo Ja cessazione delle franchigio 
doganali quietameute, senza alcun disordine. 

Lu Gazzetta Ufficiale del 2 corrente scrivo ‘che la 
valigia supplementare. per lo Indie, partita da Londra 
sabbato scorso, allo ora 7 {0 mattina, è giunta a Torino 
in orario normale per proseguiro il transito su Brindisi 
col treno delle 13 40 antim. dol lunedì. 





Questa mattina non è giunto il cor- 
riere di Francia, 
e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia Stefani: 
Madrid, 2 novembre. 
Topete diede tre volte le dimissioni, ma il Reg- 
gente ricusò di accettarle. Prim dichiarò allo Cortes 
che aveva offerto i portafogli vacanti ad altri mi- 
nistri influenti che li ricusarono; soggiunse che se 
‘Topete avesse persistito nelle sue. dimissioni, ‘egli 
avrebbe lasciato il Ministero. Dichiarò che l'unione 
i tre partiti è indispensabile d'innanzi alla gra- 
vità dei problemi da. risolversi. Rios Rosas e De 
Ardauoz dichiararono che l'unione appoggerà il ili- 
nistero, purchè osservi rigorosamente ‘Ja costitu- 
zione. 
Le Cortes approvaronò definitivamente la legge 
solle ferrovie, 
Lo stato d’assedio si leverà probabilmente avanti 
la votazione per il monarca. 
Madrid, 3 novembre. 
Corre voce che Figuerola intenda di sopprimere 
la ritenuta sulla rendita esterna e di ridurre la ri- 
tenuta sulla rendita interna. 
Firenze, 3 novembre. 
La Gassetla Ufficiale pubblica il decreto di rior- 
dinamgato del procedimento circa Je imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, fabbricati, vetture e 
domestici, già annunziato dai giornali. 
La stessa Gazgetta dice che il Re ebbe ieri l'altro. 
un forte raffreddore accompagnato da febbre, La 
salute di S. M. è in via di miglioramento. 
Parigi, 3 novembre. 
Assicorasi che al meefing, che avrà luogo oggi a 
Nouen, verrò ennuaziato che l'Imperatore firmò un 
decreto per sopprimere l'ammissione temporanea 
dei fili di cotone estero, 























Berlino, 8 novembre, 

La Camera dei deputati adottò l'ordine del giorno 
circa una petizione dell'associazione degli operai che 
domandava (il sulfragio universale per le elezioni 
politiche e comunali, 

La Gazzetta della Croce smentisce le voci del- 
l'imminente ritoruo di Bismark, 

Il Re noti ricevette la deputazione dello Sehleswig 
settentrionale, incericata di presentorgli un iudi» 
rizzo danese. ' L'indirizzo fu presentato al ministro 
dell'interno, 

Parfgi, 3 novembre (notte). 

Il Journal de Paris: dice che Ledra Hollia ricusò 
la candidatura; Rochefort l'accettò. prestando giu- 
ramento, 

La Liberté dico che Ruchefort è atteso stassera 
a Parigi. Il Governo gli lascierà piena Jibartà. 

Houm, 3 nowembre, 

Al meeting d'oggi Ozeune non snnuaziò , come 
credevasi, che siano state soppresse le ammissioni 
temporanee. Disse soltanto che tale questione trat 
terassi oggi o domani nel Consiglio dei ministri. 

Circa la denunzia dei trattati, Ozeune non preso 
impegni, ma disse che una legge sulla tariffa gene- 
rale delle dogane sarà presentata all'apertura della 
sessione legisiativa affinchè la Camera possa esami- 
narla avanti il 4 febbraio, epoza in cui il trattato 
anglo-francese potrebbe essere denunziato, Ozeune 
riceverà domani il Comitato industriale. 











Quano, Grossa sua 





Congotidati Inglesi 
(Sole) 





Londra, $ novembre, 





93.918 | gli spezzati. 


Onblig. Canali: Cavone a 995 e 395 50, 
Azinai Banco Sconto a 168 e 162 50. 


Obbì. Mforidionali & 166, 


1 Prestito nazionale a lire 79 10, 0.79.30 





Borso di Genova - 3 novembre 1869, 
Alla nostra Borsa d'oggi ln Rendita ita- 
liana fu contrattata por contanti da 66 20 
n 5618: 

Lo operazioni però furono. assai limitate, 





Sl il iirlagramma. 














GsvenDiO NO 4NTI DI TORINO, 
ine pubblien delle Sete 





)e} giorno 2 novembre 1865, 
colli 11 peso 77942 

GAS »s 169 

sm 8 28166 

livorsi a È 27.49 
Tori 23 1106 79 


Totale nel cen n tutt'oggi colli n, 22, 


niosÙ , 2 novembre, — Gli affari în note 
furono limitati. 

Oggi psssnrono alla Condizione : 

Organzinî: AI ballo Francia ed Italia; 1% 
di soto asiatiche. 

"rame: $ Dallo Fraucia ed Italia ; 24 di 
noto asiatiche. 

Greggie : ‘19. balle Francia cd Italia ; 14 
asiatiche. 

Pesato: 5 balle Francia od Italia, 22 di 
sete asiatiche. 

Pero totale chiloge. 9,105. 

uivuazooL, 2 noveribre, = Vondite di co- 
toni 10,000 ballo. 

Mercato meno animato. La roba pronta è 
ferma, La rola a cousegua, in ribasso di 
Id 

Mfiddling Orlenms, 12 118; Pie Qomrawuttoe, 
9 18: Fair Bengal 7718. 
NGRESTEB, 2 7novem)re, 
c luo, ma progei formi. 











— Mercato 





Borsa di iPirende del 3 novembre 1869 


Rendita lettera fino com _— 86.17 
Denaro _ 5686 
Oro lettera — 208 
Denaro sie 
Londra lettera a tre mesi e 3515 
Denara “26.10 
Francis lettera (o vista) -— — 10675 
Danaro — 108 65 
Prestito Nasionalo — 06 
Fine novembre — 956 
Obbligazioni Tabsochi — M48- 
Azioni Tubacchi — su (A) 
Per five novembre GM — 
Banca Nas, nel regno d'Italia 190, 


(*) Coupon staccato. 





Parigi , 3 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 
ttendita Franoeso 8 010 ne 
Rendita Italiana 5 10 fino meso — 53 87 
{ Valori diversi 1, 
Ferrovie Lombardo-Venote 
Obbligazioni id, 





Ferrovio Romano AQ5O 
Obbligazioni id — 12810 
Ferrovie Vittorio Emuu, (1488) — 14775 


Obbligazioni ferrovie Moridionali — 15750 





Cambio, sull'Italia — 45 
Credito mobiliare Frencosg + 200 
Obbligazioni Regla dei tabacchi — 483 
Azioni idem — bai 
Vienna, % novembre. 
Cambio su Londra Iv 60 


Camera di Commerelo cd Arti. 
(BoNettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
4 novembre 1869, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 010, Contratti del matt.iu cont 
56 28 d'ufficio 50 95 40 40/49 (66 97 112). 
Corso logale 56 90 d'ufficio, 
‘Azioni Banca Nazionale. C. del m. in con, 
1962 1960, 
Cartello del Grodito fondiario S.Paolo. ©. d. 
mm, in. 688: 
Obbligazioni Canali Cavi 
334 50 934 25. 
Pezza d'oro da L. 29, 20 90 a 2088. 


0; è.m. ino. 








‘a 80 giorni or 3 meal, 
fto du 


den. n, lettera 

Franco 

forte SM. — — —— 

Lione 101 40 104 50 

Londra (*) — — 

Parigi 
Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0, 
(*) Sconto 2 112 per (10. 


109 95. 108 05 
2018 9620 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del A novembre, 

Rendita, corso legale aumento 
vent.12 412 sulla borsa precedente, 

Gli affari alla nostra Borsa oggi non eb- 
‘bero importanza di sorta sulla Rendita”; vi 
era però maggior sostegno che ieri. 

La Rendita stumano si è negoziata ds 56 
20/a ib 30 per contagti e a 5640 per fino 
novembre. sl 

Le Azioni Banca Nas, a 195 e 1962, 


Azioni #18. 

Le obbligazioni dei tabacohi' contrattate n 
AAT e ALT 30, 

Azioni relative 645, 

Le Demaniali valevano MiO 489, 

Per la sottoscrizione allo: obblig. ecclesia 
stiche veniva abbuonato il 112p. 010 dal prezzo 
di emissione cioè a 76 90, 

Oro 20 90 


n —_—-=-" 








Boraadi Milano -- 2 novembre 1869, 

La giornata essendo dedicata ad opera- 
zioni di liquidazione, gli affari furono limitati 
a pochi contratti di Rendita intorno a 56 15 
0.56 20 per contanti 0 Sî 8 a tb 4712 
fine corrente, Si chiuse fermi a quest'ultimo 
prezzo, essendo giunto il corso d'apertura 
Parigi a 56. 

Il Prestito 1866 si pagò intorno a 70 Hi 

Le Obb, Tabacchi si pagarono Aà6. 

Oggi s'incominciarono a trattare in Banca 
dello obbligazioni ecclesiastiche provenienti 
dalla nuova emissione. Tn certificati. col ver- 
samento d'obbliga si pagarono da 76 38 a 
76 112 e tutto liberato da 76 li a 76 cd an 
che a qualche frazione a disotto, col bonifico 
degli interessi maturati a favor del venditore, 

1 20 fr, da 20 98 a 20 92 pronti e 20 98 
fine corrente. 

Il Francia da 10/70 -n 504 5 a vista © 
ge 

II Londra da <h dl 240200 sco sosia 
218 
Il Francoforte n 218 a tre mosie 3 iN. 
Allariunione serale la itonuîta italiarn vs 
06 95 © LG GU fine corrvato, 








la 





Per fino moso ni contrattd a ilro 56 95 
Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti o fine mese a 79 6î. 

Le azioni della Banca erano negoziata 
4 lire 1956 per contanti e 1960 fine meso. 
Francia lottorn 10 415, denaro 104 915, 
Londra a viata 20 2, /a tro mesi 46 2). 
Marenghi in contanti 30 99, 93 per fine 
meso 20 98. 








CASSA DI RISPARMIO. DI TORINO. 
Sumta periodico delle operazioni a cre- 
dito è debito dei depositanti dal & 
ottabre a tutto îl BA detto 4809. 
Num. Importo 
Rituanonia attiva al 
@ ottobre 1869 fibretti 19,240. 6,011,229 77 
Entrata per n. 1!07 
depositi 181,017 
Libretti nuovi emessi 179 » . 
Totali 19,500 6,189,246 77 
Uscita. per N. 1326 
rimborsazioni + + + 
Librotti estinti per 
pugamento a saldo 187 SIINO) 
Rendita dello Stato 
acquistata a richiesta 
di n.7 deposit, L. 600 








146,66) 89, 


Rimunenza attiva al 
31 ottobre 1869 libretti 19,252 5,985,535 88 
‘Torino, dall'ufficio della Cassa (via Bal. 
lezia n. 7) il 8I ottabre 1869, 
Der P'Amministrasione 
segretario. capo d'ufficio 
#0 De Biaroromms, 
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SOTTOSCRIZIONE A 


ALLE 


|OBBLIGAZIONI ECCLESIASTICHE 


non 


con narfecipazione sul *> “lo 


nieseatea lopsea: Il conte 09 igiene pn RUBINI e ©, via Fina 
— Ballo: Arsurrina. {N ad 





0 (ore 7 di) — Sitap: 





e, 






1 Magazzini 


VIA MILANO, N. 
Trovansi testà rinssori sva 
Plegiie in lan © 
Tetoni, Fianette, Uoj 

‘por: mob 
Mantiterte di 
6 Lane per calze 


id 
















goneri di novità 


R. CARISIO-BRUNETTI E F. 


riatissimo assortimento 








della Ditta 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
in reiterazione 

so degli art, 988 e Mil c. p. 0- 

Con atto dell’usciora Michele Gar- 

dois adiletto alla regia. pretura; di 

io, veniva: 

goometra 











VE 6 — Z0IUNO 





ogaî genero. di 
ate Mot 


TOTO 






filo © 
to di Zini, Ref, Coloni, 
a modici press ALS 


are 8 nntimer 


ne, certo Gi 
Derossi, già residente in Torino, cd 
ora di domicilio ignoto, pella di co- 








Vittorlo Emanuele (ore 7119) $ 
— Opora: I Lombardi — Ballo: 
' 


Esmeralda. 

Ì Wierhino (007 112) — La dra: 

| montica compagnia diretta  dall'ar- 
| tista T. Salvini rappresenterà 
Commessi Viagu'a= 

tori pier ina fusa di Chinvaglierie 

all'ingrosso dî questa cità. Si pre- 

ferisce quelli cho conoscono l'articolo. 


La missione della donna. 
Seribe (ore 7 81) — La drami- 
Dirigersi alle iniziali A. B., posta» 
restante. Torino. 











SOTTOSCRIZIONE — — 
alle Obbligazioni Reclesiastich 


con partecipazione alla provvigione del *)z “lo 


Presso i Fratelli Treves, fu Abram, cambisti, 
via S. FILIPPO, angolo di PIAZZA CARLINA, Torino. 4170 


SOTTOSCRIZION 
alle Obbligazioni Ecelesiastiche 
con partecipazione alla provvigione del *a 


Presso N. BIANCO e €., via S. Ton 
N. 2°. 


GALLERIA NATTA 


nel negozio li Secondo Belli 





matica compaguia francese di E. 
Meynadier rappresenta: Les cheva- 
tiers du Pince-Nes. 

1es (ore 7712 — Lao 
mica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenterà: Agnes. 
(ore 7112) — La comica 
ja piemontese T. Milone 
@ soci rappresenterà : ‘I dino 
da predica a l'armita. 

#. Martininno (ore 7 11°) 

Si rappresenterà colle. marionetti 
1 morti che corrono dietro ai vivi 
Ballo: Le corna del diacolo verde. 

Gianauta (ore 7 118) — Si rap- 
presenterà: II Trovatore — Ballo: 
Satana. 
























‘cie o camicie fatte di lana ed altro qualità, più corzerri e 
tande n magia © di finolla, soffase, Daesti, 
seta, è fuszotetti d'ogui qualità, celze d'ogni genere cce. 


SPECIALITÀ 


Di fatn-cols è manchettes veri inglesi e nazionali, er 
ratte o sciarpe vutima novità cd articoli reti Il tutto. n° pres 
it, 
CON ingeria per tomo, nonchè confezione 
petti e mutande flanella ed altri generi ‘con precisione e punti 
Prezzi onesti. 


NOTIFICANZA. 


4969. 


CITTÀ DI RIVOLI 


Col primo novembre è aperto in 
Rivaliun Collegio-Convitto diretto da 
un Sacerdote , provetto Professore, 
Scuole interne elementari, Corso 
gibunsiale cd una Scuola tecnica — 
Peusione L. 30 022, — 
vilto e Scuola per gli 
venirsi. — Le domande in ottobre 
al sig. D. Popino od al Sindaco, 









via e piazza Carlo Alberto, veme ceduto al Luigi Mazza 
e Compagnia; per ogni ragione sin l'attivo che passivo resta 
solidario il LUIGI MAZZA E COMPAGNIA che liquidano tutto 
il vestiario con grande ribasso, come segue: 





Palotota da inverno © mezza stagione 00 000 + (da L 28/210 
postia al Rettore, Abiti diversi... e 60 

3997 | Paletots impenetrabili e veste da camera. ... .. + n 22240 

| Calzoni divorsi anche da militari. . - e 2086 





ANNO X, 


ISTITUTO PONZIO 


PER L'EDUCAZIONE FEMMINILE 
Via Provvidenza, n. 13, p. 9°. 
Corso Elementare e Corso Superiore. 


4286 
SOUOLA Bisio” st “Prateore 


\ ANTONIO NEGRO, dottore 
tera, via Provvidenza, 21, 


TEATRO SCRIBE 


Da affittare per le stagioni 
d'autunno e camerale un merzo 
PALO elegantemente mobigliato. 

igersi al Caffè Bava già Fiorio. 


Gilote ERRE Se 
Grando assortimento di stoffe niorità per vestiario su 
I sottoscritto ‘spera di essere onorato; oltre alla gi 

tola, da molti avventori. 

4197 





‘misura. 












LUIGI MAZZA. 


DEL DOTTORE DI 


Rigenerare il sangue o del 
da malnitie contagiose, pa 
bito, tali sono le 
nollo malattie sil 
a preservaro dagli effetti contagiosi seconlari è terziari , cho radi 
fuaioe ge sision. SI impiega anche con sanggi 

ttie della pelle. — Flac: Fr. 12, 1/2 fino. Fr. 
all'Agenzia Manzon sin 
chio contro vagi 


ICOUX DI POITIERS, 
rarlo , distroggere le conseguenza risultanti 


incipali di questo prezioso die 





Incanto volontario di stabili in Torino 
presso la Barriera di Nizza, N. 109. 








Il notaio Torretta Carlo notifica che alle ore 10 ar 
Î prossimo novembre, nello studio dei notai Teppati © Torretta, via Arsenale, 


FELICE ROSSI 


ANNUNZIA un grande tra- 
sporto di ea ingie 
sella e da 


‘stabili, posti in Trino presso la Barriera di Nizza. 


în complesso di are 15, 49, al N. 95 parte di mappa, 
il sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, il sig. Bossa ed il lotto seguente. 

30, £3, in complesso, con parte dei nn. 95° e 97, sezione 48, coerenti detto 
sig. Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa e lo stradale di Nizza. 


15,000 ed il secondo a quello 


Per le condizioni e maegi 
in tutti i gi È 


Torino; 24 ottobre 1859: 1009 


I ———mt———_——__—_—_—— 


"SOCIETÀ: ANONINA ITALIANA. DI AVIAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo ‘a Grande Velocità 


ma 
o | 
VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
PARTENZE : da Venezis ogni sabato alle? pomeridizne. | 
da Brindisi ogni lunedì allo 9 pomeridiane sino al 10 
maggio 1809, e tutti i Martedì all'una antimeridiana 
a cominciare dal 18 maggi | 
da Alessandria per Brindisi o Venezia ogni 
domenico mattina, ad' in caso di ritardo tre ore dopo, 

ì l'arrivo della Valigia delle Indie. 
|/W.85. Gli arrivi © le partenze. sono regolati in Alessandria con quelli 
alla Compagnia Inglese Pennoulare sì Orientale, colle 
Viligie da e per le Indie Orientali , ia China , il Giappone 

l'Australia. 

Per gli schiarimenti dirigersi: 
Tn FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISI 
‘sd ALESSANDRIA allo rispettive Agenzie. Hiv 


L, 5000. 
Indicazioni rivolgersi nello ‘studio! predetto, 


Ti giorno 2. novembre presso îl 
tibunale. civile di Torino, si proce. 
dorà all'incanto defialtivo in vari 
Jotti della grandiosa! villa Marchini 
sita sui colli di Moncalieri, Per 
formazioni dirigersi al procuratore 
capo Colomba, via Stampatori, N. Hi. 
si 





fncanto volontario 


Di una casù di campa 
riovo a venti mi 


în 
uti dalla stazione 
di Candiolo, rinea di Pinerolo, com- 
osta di civile e rustico con giardino, 
vasto cortile ed ampia’ tertoîa, il 
tutto servibile n° svariate industrie 
non che ad uso di filauda, estimata 
L. Ifpta. © che si espone ih vendita 
sul prezzo di L. 11,000. i 
Tincanto avrà luago ale ore 10f || 
mattina del giorno 4 prossimo di- 
combre nello studio del ‘sottoseritto; {| 
Milano, N. 20), dove, si. possono 
rimenti, 






RITORNO: 
I 


avore i relativi sc 
‘Torino, * novembre 1869. 


#83 Notaio Cerale. 





Si trova un gremedézzo assortimento di Mrmette por cmni- 
ae 
foularas 


Col giorno 25 ottobre, il Negozio e Sartoria delli 
Faccio e Bechis successori LUIGI MAZZA, angolo della 








3018 


sua numerosa clich- 


Essenza depurativa concentrata al lodero di Potassio 


ate l'azione del mercurio se è ‘stato assor- 
Î o ‘tivo , cho 
0 è il compimento di tuttii trattamenti usati, e serre 

menta 
io nei reumatismi è ma- 


eridianio del 95 
N. 6, procederà alla vendita ai pubblici incanti, in due lotti delli seguenti 


Lotto 1, Casa civile e-rustica con terreno coltivato ad orto ‘e’ giardino, 
sozione 48, cocrenti 


Lotto 2. Appezsamento di terreno con fabbrica in costruzione, di, are 


primo lotto estimato L. 34,100 si espone ia vendita al prezzo di lire 


Torino Tip. CARLO FAVALE è 





LATINO-ITALIANO E) 


LUIGI DELLA NOCE 


in carattere mim 
Si vondono, 





Questo Vocabolario è il migliore di 
Valgano i seguenti duo brevi esempi 
è la ricchezza di questo ottimo Iibro 
Ixrervome. —1— Porro una cos tra 
due altre: Interponero, a. 7 
‘ere, a, I, Cio, interserere, 
pass. Porsi ra dhe 
tercedere, n.3, Pli 
Cod. Tttorsi, o entrar di mes 
20, faro ostacolo, opporsi: Inercedere, 
abitare, n. 1. ob 






















trar di mezzo, 
dintore: Se inter) 
tertenire, n. i. Cod. 
dosi di ‘hempo, valo Passare, scor- 
ere, n. 9. Cic, Iufercur= 
I Liv. 

porre tempo, vale Indugiare : 
wioram inferre, ea. mora inter; 
‘cere, Tac. tempus diicere. Cio. Iuter- 
‘porro difricoltà, vale Allogarie,recarle 
in mezzo: difficultatem afferre, Cic. 
Tuterporre la sua autorità : aucto 
talem interponere, opponero, Cic. tn- 
torporre, dimore è causna dunectere 
morandi. Virg. Interporsi, a far far 
pace: medium se se paci o/ferre. Virg. 

























CERTA eo INFALLIBILE, 
INSOLITRE:GIORNI 


‘Agenti generali per l'Italia A. 
manzoni e €o n Milani, — 
Deposito a Torino la Tarteco, 
farmacista, Pinzza San Carlo e Via 
Nuova., 4339 


CONVITTO. CANDELLERO 


‘Gorso preparatorio alla R_Acende- 
mia Militare e Scuola Militare di Ca- 











Torino, via Saluzzo, N. 


Da. vendere 

Casa civile e rustica con giardino, 
prato © vigna, sita nel comune di 
Andezzeno* presso Chieri. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
in Torino al causidico PERRACINI, 
via Arsenale, N, 14, ed in Chieri dal 
‘geometra Tessiore. 1109 


















ORDINE: MAURIZIANO 


Vendita di ceduo e piante 


Nel mattino dei giorni infraîndicati 
fn una sala del palazzo dell'Ospedale 
‘Maggiore di detto Opdiu», iu Torino, 
via della Basilica, N. %, si deverrà 
per mezzo di ‘alla vendita in 
distiuti lotti di ceduo © pianto d'alto 
sato neî seguenti poderi del- 
valo a dire 

N gioroo, 18 novembie di ceduo € 
piante delle Commenda di Staffarda 
© S. Marco di Chivasso © dei podori 
della Fornaca, Moretta, Caval 























maggiore © $. Antonio di Ranverso. 
Ed il 21 stesso mese di ceduo e 
piante delle Commendo di Stupinigi 





© di angolo. 

Negli uffici della. regia segrotoria 
del G. Magistero in Torio, in quello 
‘del notaio” patrimoniale. dell'Ordine, 
via Milano, 20, © presso i risputtir 
Economi locali sono visibiti i capitoli 
ed avvisi d'asta colla descrizione dei 
lotti. A206 








VOCABOLARIO 


COMPILATO AD USO DELLE SOUOLE 
na 





Due grossi volumi in-12' — il 2° è diviso in due parti. 
Prezzo I. 10. 
Questi duo volti complessivamente comprendono 4,0@ pagine, 


ste legati al prezzo di Li #8. 





stuî condiòna | solidaria con. corto 
Vallo Giuseppe di L. 1027 40, collo 



































































spose, 
Torino, 28 ottobre 1869. 
4201 Sotragno sost. Besonotti 


421 





Gi. e presso i principali Librai 











INSTANZA 
per: nomina di perito. 

Tia Cristina Soldnini, vedova di Ca- 
simiro Gabitti, residento in Torino, 
ivi rappresontata dal causidico Petiti, 
delegato dalla commissione del gra» 
tuito patrocinio con decreto 21 aprile 
1869, dovendo agire in via ipotecaria 
per conseguire un suo credito dotalo 
Sopra un campo di ettari 3, are Hi, 
centiaro 26, posto în territorio di 
Caselle , nella‘ regione Prato Drudi , 
ossia Riatto 0 Pontetto, descritto in 
moppà alli an. 10% 1l della lettera 
S, che il di lei marito, ort defunto, 
Casimiro Gabitti aveva venduto al sig: 
Harone Carlo ciacinto Bianco di Bai 
hania, estato rocenteniente da questo: 
dismesso dopo l'intimazione del pre: 





D ITALIANO-LATINO 





e FEDERICO TORRE 





ito © nitidissimo. 





quanti si adoporino pet le Ssilole. — 
per dimostrare l'ordine, Ja chiuressa, 









Lazione.—1— Mieggere: Lectio, onis, | cetto 18 agosto ultimo, ricorse alli 
f. Cic. —2— L'istruzione che deriva | fustrissimo sg. presidente del tribu: 
dalloggere: Eruditio, onîs, f. doctri: || nale civile di Torino perchè nominasso 








nia, x È. Cio. —3— Quella parte di 
cose insegnate dal maestro volta per 
volta: Acraasis, i, f. Sen. pretectio, 
onis.f. Quint. puella istruzione 
qualaigne cho si dà ad uno, affinclià 
ci sappia governareî in cheochessia 
Admonitio, onis, f. monitum, i, n. 
Cic: —i— Breve capitolo tratto dalla 
Scrittura, 0 dui Santi Padri, che sire- 
cita a mattutino: Let 

Quello che sta si 
tal modo, e testo che altri legge e con- 
stilta: Zeotio, nis. f. Co dle 
ziono: Lectio, onis. i. electio, omnis, f. 
seleclio, onie.£. Cic. 

Far leziono, Tener scuola: acroagini 
facote. Vitr.'Andar alla lezione d'al- 
‘uno: aliquer audire, Gio, Frequer- 
tare lo lezioni: obire auditionea. Goll. 
Impararela lezione: dictatum discere, 
brediscere. Cic. Recitare la lezione: 
qictatum reddere. Cic. Pigliare una 
buona lezione da qualche danno: da- 
dereincomimodim prodisciplina. Ces. 


ut perito per procelero ‘alla stima 
dello. stesso stabile. 
Torino, ‘il ottobre 1904. 
Stobbia sost. Petiti. 
1287 CITAZIONE 
senso dell'art: 181 cod; pr, civ. 
Con mio atto del giorno d'oggi io 
usciore sottoscritto sull'instanza di 
Emilia Conotti residente in questa 
città, ho citato li sigg. Federico Gal- 
ieoni © Maddalena Bertera giù dimo- 
rante in Torino, ed ora di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, per com 
parire all'una pomeridiana del 10 di 
‘questo mese. di novembre, avanti il 
sig. pretore di Torino, per la seziono 
Dore, per.ivi qnauto al Galleani ve 
dorsi condannare alla restituzione di 
L. SÎ) coi pattuiti futeressi, o quanto 
al Bertero di altre L. 50° pure coi 
relativi interessi, ed in difetto auto- 
rizzaraì Ja Cenotti £ vendere nel 
termine prefiggenio la pomata e la 
macchina da chciro da essì rispetti= 
vamento date n pegno, per essere 
col prezzo ricavatido rimborsata essa 
Cenotti dello somme suddette a lei 
dovate. 
Torino, $ novembre 1860. 
Roberti Gio. use; 


TiS6 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civile e correzionale 
Torino con ana sentenza in data di 
oggi ha pronunciato il deliberamento 
degli stabili infra. descritti e caduti 
nel giudicio di subastazione promosso 
dalla Ditta Carlo Rimini e Compa- 
quia corrente in Carignano, contro. 
‘Ambrosino Giuseppe di Giovanni, do- 

iciliato în Torino, a favore di Do- 
gliani Maddalena del fu Pietr 
glie di Giuseppe Ambrosino, rei 
in Torino, pel prezzo di L. 80 quanto 
Al lotto primo, di L. 960 riguardo 
al Jotto secondo, 0 di Li d10 quanto 
al Jotto terzo. 

Descrizione degli stabili 
posti in territorio di Brosolo. 
Lotto 1. 

Piccolo appezzamento di prato, 

































e per mate= 
nn: Deposito alli 
‘grosso presso i fratelli Pelissero, vin 
Mercanti, N. 19, Toriuo, A158 


TEATRO SCRIBE 


Palco quasi di prospotto in 9° 
rango da nfittare per la sta 
gione d’autuntio © carnevale a prezzo 
ridotto. Dirigersi alla Tiutoria e 
lanperioy via del Palarzo di Già, 

075 


























4222 NOTIFICANZA 


di deeroto c contemporanet citazione 
a denso dell'art. Til cod, pr. civ. 








Gon atto în data d'oggi di me 
usciere sottoscritto addotto alla pre- 
tura di "Torino sezione Borgo Dura, 
© sull'instanza della signora Vaccaro 
Gerolama vedova. di Domenico Ge- 
raci tanto in proprio che qualo au 
ministratrico legale dei suoi figli mi- 
nori Geraci Gandolfo, Gerolamo 
Rosa, ammessa alla gratuita cliontela 
con decreto 7 spiraute mese; ho no- 














fideato a norma dol succitato de | verso, giorno, serione, Duegi in 
colo 141 del cod. di proc. civ. a | nre i, cent. 88, coerenti Germanino 





Marchisio Elisabetta moglie dell'avv. 
Federico Gincometti già residente in 
questa città, ed ora di domicilio, re- 
sidenza 0 dimora ignoti, copin dei 
docrato di monizione lasciato dal no- 
taio Giovanni Devallo esercente fu 
Toriuo il 18 volgento mese nel di lui 
studio in casa Calliero, Corso Sua 
Massimo, N 3, alle ore’ ® pomeri- 
diano del 20 prossimo novembre, per 
la rimoziono dei sigilli di cui nello 
Stosso decreto è contemporanea te- 
rifica @ descrizione: delle carto stat 
sigillate e’ cadenti. pell'oredità del 
sumtominato Domenico. Geraci, citane 
dola ad un tempo ;a comparire alla 
monizione suddetta per ogni effetto 
che di legge. 

“Torino Borgo Dora; 10 ottobre 1809, 


Franco Luigi use, 





Giovanni, marchese di Bernezzo ed 
il lotto seguente. 
Lotto 2. 

Rimanente porzione del suddetto 
prato con l'annessa vigna, regione 
Vaj e Buggioli, suddetto. territorio, 
in mappa coi sum. 1219 e 1223, di 
are 24, 88, limitato dal lotto primo 
da Germanino Giovanni, marchese dî 
Berniezzo e conte Radicati di Brosolo 
0 fratolli Castelli. 

Lotto 8. 

Vigna, rogione Ajrola, suldetto 
territorio, ju mappa coi num. 127% 
è parte dei um. 1271 e 1979, di 
are 28, cont. 99, coerenti la strada 
‘comunale, Ambrosino Giovanni, Bau- 
sano Domenico e marchese di Bor- 
nezzo. 

Il terminò utile per far l'aumento 
geade con tutto il giorno 12 novem- 
bre prossimo venturo, 

Torino, 48 ottobro 1869. 

©. Pavarine rane. 

















4213 GRADUAZION 


Sull'instanza di. Bell 
Carlo, vedova di Vola Giovanni Ba 
tinta, rosidente a Torino, quale pr 
ouratrica generale di suo fratello Lui 
gi, residente a Vigone, con dom 
del sig, presidente del tribunale civile 
di Cuneo, in data 2 luglio 156%, fu 
biatato aperto Îl giudicio di gra- 
diuzione sul prezzo dei beni stabi 
nti sul territorio di Demonte, con 
sistenti in caso, prati, campi , ed î 
Rravore, stati stibastati n presti 
dalli Ghiberti Pietro, Marglierita, Ma- 
rianna, Catterina, Autonio, Lorenzo, 
Tommaso, Valerio e Maria, fratelli € 
sorelle fu Luigi, li tre ultimi minori 
presentati dalla loro madre. Mel. 
Anna, vedova di Ghiberti {aigi, 
nti a Demonte, e deliberati per 








4119 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile di Novara, con 
*entonza di ieri, pronu Îl delibe- 
ramento degli immobili seguenti, nel 
gina di vendita. volontaria 
trito dal sacerdote Giuseppo Bergt 
masca, quale erede benoficiato di 
Maddalena Sangregorio. 
In territorio di Barzago. 
1. Vigna, detta al Castello, in 
mappa al n 060, NGI, 968, di’ are 
N 
































È. Rosilua_ porzione di vigna, detta 
29, Castell, in mappa al n.964, 960, 
N61, 968, di are fd, 47. 

8. Vigna. novella, ‘alla Formnce, in 
mappa al'n. 1134, di aro dI, 9, 

"Tali stabi iero deliberati a 
Pirzio Biroli Alessandro per L. 1051. 

Il termino utile per fare l'aumento 
dol sesto scade il 7 nosombre p. v. 
Novara, Si ottobre 186 

Picco can 





















Si 
depositare alla cancelleria del tribu: 
nale le loro domande di collocazione 





rdiuò ni croditori Jseritti di 


motivate entro il termine di 
trenta, e venne dole; 
del giudicio al sig. avi 
Cuneo, 31 ot obre 186; 
Viucenzo Rovere pie. 


giorni 
ione 











Giiesio, 








Torino — Tip. 





Favale 


